Il Governo stanzia un Centro identificazione espulsione a Coltano. Accoglienza ai profughi o campo di detenzione tra torrette e filo spinato? No al Cie a Coltano
Arriveranno 500 migranti nel giro di 3 o 4 giorni non prima che Croce Rossa e Vigili del Fuoco abbiano impermeabilizzato il terreno montandovi 75 tende. E’ una zona ad elevato rischio quella di Coltano, dove già sorgono due campi rom e sinti, a pochi chilometri di distanza dalla più grande base militare Usa in Europa (Camp Darby) e a ridosso dell’aereoporto militare dove il Governo vuole costruire un grande Hub per far partire tutte le missioni militari all’estero.
 Un’area che concentra nell’arco di pochi chilometri impianti militari e aeroporto, una concentrazione che distruggerà ciò che resta della macchia mediterranea.

Non si tratta di accoglienza dei profughi visto che l’area di destinazione è quella dell’ex centro radar, un’area militare priva di ogni servizio.
Mentre imperversa l’intervento militare in Libia (per accaparrarsi il controllo del petrolifero visto che di umanitario queste missioni non hanno niente, del resto ogni giorno nei paesi mediorientali manifestazioni popolari vengono represse nel sangue senza che i paesi muovano dito), mentre le compagnie petrolifere occidentali fanno affari d’oro, da questi paesi partono migliaia di uomini e donne povere e senza futuro. 
Il Fenomeno dell’immigrazione è creato dalla fame, dalla guerra e dalle politiche occidentali, la frontiera tra paesi sviluppati e non è ormai una frontiera flessibile che si sposta sempre più vicino a noi Gli affari petroliferi in cambio di migranti rinchiusi in campi con filo spinato, tende e pochissimi servizi igienici.

Il Governo, sotto ricatto dalla Lega che manifesta tutta la sua squallida e aggressiva xenofobia con le ignobili parole dell’inqualificabile Bossi, utilizza i migranti come arma per la sua campagna elettorale, li rinchiude in prigioni, determina nei fatti la costruzione di quel Cie respinto dalla Toscana che a ragione li giudica prigioni e non centri di accoglienza. 
Il Governo della guerra che poi cavalcherà la rabbia dei cittadini e dei territori che privati di soldi dalle manovre governative si vedono ora scaricati anche i costi sociali dei migranti.

Il Governo accolga i migranti in strutture idonee e non in prigioni. 
No alla costruzione del cie a Coltano, ai migranti diamo le case di Berlusconi!
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